
COMUNE DI FOLIGNO  



IL PRESIDIO TERRITORIALE COMUNALE

Sempre nell'o�ca di garan�re una risposta immediata, ma che sia modulata e aderente alle reali

necessità,  Il  Comune  opera  a#raverso  il  PRESIDIO  TERRITORIALE  COMUNALE  (P.T.C.),  che

rappresenta il primissimo livello di a�vazione della stru#ura comunale di protezione civile.

Il  P.T.C.  è la stru�ura deputata alla vigilanza sul territorio, in modo da garan�re le a�vità di

ricognizione, sopralluogo e monitoraggio delle eventuali  cri�cità in essere, in par�colare sulle

aree maggiormente esposte al rischio, almeno fino a che esse risul�no ges�bili a#raverso questa

minima stru#ura.
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1 Per tu� gli aspe� ineren� al Volontariato si rimanda agli ar�coli dal 32 al 42 del D.Lgs. 1/2018, con par�colare

a#enzione agli ar#. 39 e 40.
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Schema P.T.C.

La  stru#ura  minima  del  Presidio  Territoriale  Comunale  potrà  essere  organizzata  secondo  il

modello di seguito illustrato:

� un Tecnico di riferimento per l’Area Tecnica;

� un agente di Polizia Locale.

Nella  tabella  so#ostante  si  riportano  i  nomina�vi  dei  Dirigen�  delle  Aree  Lavori  Pubblici  e

Governo del Territorio, con i rela�vi conta�; ques� provvederanno all’a�vazione del personale

comunale afferente alle specifiche aree tecniche. 

Presidio Territoriale Comunale

Area/Ufficio Conta�

A
re

a 
Te

cn
ic

a

Area Lavori Pubblici

Ing. Francesco Maria Castellani

Ufficio 0742 3471986

Fax 0742 3471988

OMISSIS

E-mail francesco.castellani@comune.foligno.pg.it

Area Governo del Territorio

Arch. Anna con�

Ufficio 0742 330401

Fax 0742 330433

OMISSIS

E-mail anna.con�@comune.foligno.pg.it

Polizia Locale

Pa#uglia in servizio

Centrale opera�va H24

Ufficio 0742 330650/666

OMISSIS

E-mail polmun@comune.foligno.pg.it

Squadra reperibile

OMISSIS
Vengono a�va� dall’Area Lavori Pubblici

Se necessario, il Sindaco, quale autorità locale di protezione civile, potrà garan�re l’immediatezza

degli  interven�  in  emergenza  (a�vazione  delle  stru#ure  opera�ve  in  ambito  locale  –  Tab.

Volume 2), dandone contestuale comunicazione al Prefe#o.
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IL CENTRO OPERATIVO COMUNALE 

In  ambito  della  pianificazione  d’emergenza  di  protezione  civile,  l’insieme  degli  elemen*

funzionali alla ges�one opera�va e delle  azioni da porre in essere per fronteggiare le diverse

esigenze che si  possono manifestare a seguito di  even� emergenziali,  rappresenta il  modello

d’intervento. Al fine di garan�re il necessario coordinamento opera�vo, il modello d’intervento

definisce, nel rispe#o della vigente norma�va, ruoli e responsabilità dei vari sogge� coinvol�,

con il rela�vo flusso delle comunicazioni, individuando nel contempo i luoghi del coordinamento

opera�vo.  Al  momento dell’emergenza la  definizione del  modello  d’intervento dei  vari  livelli

territoriali  nelle  rela�ve pianificazioni,  può favorire  la  capacità  della  prima  risposta  locale  di

protezione  civile  necessaria  al  coordinamento  delle  a�vità  di  soccorso  e  assistenza  alla

popolazione  interessata,  a#raverso  l’individuazione  preven�va  dei  Centri  di  Coordinamento

locali2. Il Centro Opera�vo Comunale va quindi inteso come una stru#ura altamente flessibile che

coadiuva il Sindaco in tu#e le a�vità necessarie alla ges�one di even� cri�ci o emergenziali. 

Dunque, nel caso in cui il  territorio comunale fosse colpito da un evento imprevedibile e di

portata  tale  da  determinare  il  temporaneo  blocco  delle  comunicazioni (es.  sisma  di  forte

magnitudo),  tu#o il  personale del Comune e delle Associazioni di Volontariato, individuato in

questo piano, senza a#endere comunicazioni, si recherà presso il C.O.C..

In caso di assenza o comprovata irraggiungibilità del Sindaco e/o del Dirigente dell’Area Polizia

Municipale,  l’a�vazione  del  C.O.C. potrà  essere  disposta  da  qualsiasi  altra  figura

dell’Amministrazione: Vice Sindaco, Assessore con delega, etc., che riferirà immediatamente al

Prefe#o e al Presidente della Regione.

2 Indicazioni Opera�ve  del  Capo  Dipar�mento  “La  determinazione  dei  criteri  generali  per  l'individuazione  dei

Centri Opera�vi di Coordinamento e delle aree di emergenza”
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Sede C.O.C.

La scelta dell’edificio prevede un’a#enta valutazione delle cara#eris�che stru#urali,  al  fine di

effe#uare una s�ma della vulnerabilità sismica  dello stesso (stru#ura di  nuova costruzione o

adeguata con criteri an�sismici), e dovrà tener conto dell’idoneità dei collegamen� stradali.

Il  dimensionamento  degli  spazi  deve  essere  commisurato  alle  risorse  disponibili  all’interno

dell’Amministrazione comunale che dovrà comunque garan�re la funzionalità di: 

� Funzioni di Supporto a�vabili in una situazione d’emergenza;

� Sala riunioni;

� Ufficio per il Responsabile della Direzione di coordinamento;

� Sala radio;

� Magazzino.

Si dovrà tener conto delle a�vità normalmente svolte in tempo di pace dal Comune, in modo da

garan�re con�nuità amministra�va degli  uffici  comunali  e lo svolgimento di a�vità ordinarie

anche durante la ges�one opera�va dell’emergenza. Occorre che siano presen� le necessarie

dotazioni  informa�che  e  di  telecomunicazioni,  nonché  le  re�  telefonica  ed  informa�ca,  o

quantomeno le rela�ve predisposizioni.
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Sede Principale Indirizzo Conta/

Polizia Locale
Via Guglielmo Marconi, 1, 06034

Foligno PG

GPS: 42.953260, 12.699448

0742 330666
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LE FUNZIONI DI SUPPORTO

Il C.O.C. in relazione alle esigenze riscontrate dall’Amministrazione, deve essere organizzato in

uffici, denomina� Funzioni di Supporto, ai quali il Sindaco affida compi� specifici.

Per ogni Funzione di Supporto che viene a�vata è individuato, nel Piano comunale di protezione

civile,  un  Responsabile  che  ne  coordinerà  le  a�vità  avvalendosi  di  personale

dell’Amministrazione  o  esterno  ad  essa,  quale  appartenente  al  Volontario  o  ad  altri

En�/Stru#ure.

Le convocazioni dei Responsabili delle Funzioni di Supporto, inizialmente per velocizzare i tempi,

avverranno per le vie brevi (telefono e/o di persona), dopodiché verranno ra�ficate con Ordinanza

Sindacale, il cui modello è possibile scaricare dal sito is�tuzionale della Regione Umbria al seguente

link h�p://www.regione.umbria.it/protezione-civile/pianificazione-comunale.

Le  Funzioni  di  Supporto  sono  definite  dal  Metodo  Augustus,  messo  a  punto  dal  Dipar�mento

Nazionale della Protezione Civile e per ciascuna di esse, in base alle cara#eris�che e al numero degli

abitan� del Comune, si dovranno individuare i sogge� che ne fanno parte.

Ogni Dirigente di Area coinvolto nella pianificazione dovrà comunicare il personale che afferisce alle

rispe�ve Funzioni di Supporto.

Le Funzioni, riportate nella tabella so#ostante vengono assegnate sulla base di obie/vi previs* e

delle effe/ve risorse a disposizione.
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Schema C.O.C.

RESPONSABILE C.O.C.
Coordinamento Poli�co

SINDACO STEFANO ZUCCARINI

Tel. OMISSIS - 0742 330701

E-mail sindaco@comune.foligno.pg.it

DIREZIONE DI
COORDINAMENTO

Coordinamento Tecnico

COMANDANTE POLIZIA
LOCALE

e
Servizio Protezione Civile

Tel. Centrale Opera�va H24
0742 330650-330666

OMISSIS

polmun@comune.foligno.pg.it

0742 330236

OMISSIS

maurizio.balducci@comune.foligno.pg.it

Funzioni di supporto Responsabile Conta/

DIREZIONE DI
COORDINAMENTO

Simone�a Daidone
Ufficio 0742 330663

Cellulare OMISSIS

simone#a.daidone@comune.foligno.pg.it

F1
Tecnica Scien*fica e 

Pianificazione

Anna Con*
Ufficio 0742 330401

Cellulare OMISSIS

anna.con�@comune.foligno.pg.it

Luca Piersan�
Ufficio 0742 330407

luca.piersan�@comune.foligno.pg.it

Massimo Di Mario

Ufficio 0742 330408

Cellulare OMISSIS

massimo.dimario@comune.foligno.pg.it

Michele Ba�s�ni
Ufficio 0742 330423

michele.ba�s�ni@comune.foligno.pg.it

F2
Sanità - Assistenza 

sociale e veterinaria

Sandra Ansuini
Ufficio 0742 346040

Cellulare OMISSIS

sandra.ansuini@comune.foligno.pg.it

Alessandro Fusari
Ufficio 0742 346014

Cellulare OMISSIS

alessandro.fusari@comune.foligno.pg.it

Claudia Fancelli
Ufficio 0742 346031

claudia.fancelli@comune.foligno.pg.it

F3 Volontariato

Maurizio Balducci
Ufficio 0742 330236

Cellulare OMISSIS

maurizio.balducci@comune.foligno.pg.it

Daniele Angeloni

Ufficio 0742 330659

Cellulare OMISSIS

daniele.angeloni@comune.foligno.pg.it

F4 Materiali e mezzi Francesco Maria
Castellani

Ufficio 0742 3471986

Cellulare OMISSIS

francesco.castellani@comune.foligno.pg.it

Marco Monini Bonini Ufficio 0742 3471997

Cellulare OMISSIS
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marco.moninibonini@comune.foligno.pg.it

Rossano Chiaraluce

Ufficio 0742 3471989

Cellulare OMISSIS

rossano.chiaraluca@comune.foligno.pg.it

Ca�a  Tozzi 
Ufficio  0742 330764

ca�a.tozzi@comune.foligno.pg.it

Sauro Paris

Ufficio 0742 330388

Cellulare OMISSIS

sauro.paris@comune.foligno.pg.it

F5

A. Servizi Essenziali

Francesco Maria
Castellani

Ufficio 0742 3471986

Cellulare OMISSIS

francesco.castellani@comune.foligno.pg.it

Gian Antonio Cicioni

Ufficio 0742 3471900

Cellulare OMISSIS

gianantonio.cicioni@comune.foligno.pg.it

Daniele Rosa�

Ufficio 0742 3471993

Cellulare OMISSIS

daniele.rosa�@comune.foligno.pg.it

B. A/vità scolas*ca

Francesco Maria
Castellani

Ufficio 0742 3471986

Cellulare OMISSIS

francesco.castellani@comune.foligno.pg.it

Raffaella Marisa Porrari

Ufficio 0742 3471106

Cellulare OMISSIS

marisa.porrari@comune.foligno.pg.it

F6 Censimento danni

Anna Con*
Ufficio 0742 330401

Cellulare OMISSIS

anna.con�@comune.foligno.pg.it

Patrizia Curto
Ufficio 0742 330432

patrizia.curto@comune.foligno.pg.it

Massimo O#aviani
Ufficio 0742 330421

massimo.o#aviani@comune.foligno.pg.it

Anna Maria Chiaro�
Ufficio 0742 330422

annamaria.chiario�@comune.foligno.pg.it

Silvia Giardini
Ufficio 0742 330431

silvia.giardini@comune.foligno.pg.it

F7 Stru�ure opera*ve 

locali - Viabilità Simone�a Daiodone
Ufficio 0742 330663

Cellulare  OMISSIS

simone#a.daidone@comune.foligno.pg.it

Sandro Mazzolini

Ufficio 0742 330664

Cellulare OMISSIS

sandro.mazzolini@comune.foligno.pg.it

Fabio Massimo Ambrogi

Ufficio 0742 330662

Cellulare OMISSIS

fabiomassimo.ambrogi@comune.foligno.pg.it

Sergio Romagnoli Ufficio 0742 330674

Cellulare OMISSIS

sergio.romagnoli@comune.foligno.pg.it
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F8

A. Telecomunicazioni: 
sistema radio e 
telefonia mobile

Francesco Maria
Castellani

Ufficio 0742 3471986

Cellulare OMISSIS

francesco.castellani@comune.foligno.pg.it

Daniele Rosa�

Ufficio 0742 3471993

Cellulare OMISSIS

daniele.rosa�@comune.foligno.pg.it

Annalisa Dalcer
Ufficio 0742 3471994

annalisa.dalcer@comune.foligno.pg.it

D. Supporto 
informa*co e 
telefonia fissa

Anna Con*
Ufficio 0742330401

Cellulare OMISSIS

anna.con�@comune.foligno.pg.it

Davide Castellucci
Ufficio 0742 330314

Cellulare OMISSIS

davide.castellucci@comune.foligno.pg.it

Piero Baldoni
Ufficio 0742 330315

piero.baldoni@comune.foligno.pg.it

F9
Assistenza alla 
popolazione

Sandra Ansuini
Ufficio 0742 346040

Cellulare OMISSIS

sandra.ansuini@comune.foligno.pg.it

Silvia Bartoli

Ufficio 0742 346007

Cellulare OMISSIS

silvia.bartoli@comune.foligno.pg.it

Michela Diotallevi
Ufficio 0742 346021

michela.diotallevi@comune.foligno.pg.it

Barbara Peppoloni
Ufficio 0742 346036

barbara.peppoloni@comune.foligno.pg.it

Roberta Mastrini
Ufficio 0742 346011

roberta.mastrini@comune.foligno.pg.it

F10
Amministra*va, 
giuridica e contabile

Michela Marchi
Ufficio 0742 330704

Cellulare OMISSIS

michela.marchi@comune.foligno.pg.it

Rosella Casciola
Ufficio 0742 330734

rosella.casciola@comune.foligno.pg.it

Ogni Funzione di Supporto organizzerà le proprie a�vità, partendo da quelle di base inserite nelle

Schede anali*che (rif. Allegato “Approfondimento” - Volume 3), ma tenendo conto ovviamente

della  natura,  della  �pologia  dell'evento  in  corso  e  delle  eventuali  disposizioni  emanate  dalle

Stru#ure sovracomunali (Di.Coma.C., C.O.R., C.C.A., C.C.S.).
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Grafico A-1
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SCHEMA DI ATTIVAZIONE DEL COMUNE DI FOLIGNO
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Operatore Pol. Mun. – Ufficiale Pol. Mun.

AVVISA

Comandante

Presidio

Territoriale

Centro

Opera*vo

Comunale

Sopralluogo/Ricognizione
(pa�uglia)

COMANDANTE E SERVIZIO PC
ELABORAZIONE

Rientra nelle competenze della
protezione civile?

A�vità e

procedure

ordinarie

NO

SI

Il Comandante avvisa il
Sindaco e con il Servizio

Protezione Civile

Invia, sul territorio, il

A/va il 



PROCEDURE PER LE COMUNICAZIONI

La protezione civile è un sistema e per funzionare è necessario che venga garan�to un costante

flusso di comunicazioni tra i vari a#ori coinvol�.

Per questo mo�vo il Piano comunale di protezione civile prevede delle procedure apposite a#e

ad o�mizzare lo scambio di informazioni tra la stru#ura comunale e le stru#ure sovraordinate.

Queste procedure sono divise come segue:

A. indicazioni per le comunicazioni rela�ve all’a/vazione del P.T.C. e C.O.C.;

B. indicazioni per le comunicazioni rela�ve ai report sugli even* in corso e sulle prime s*me

dei danni;

C. indicazioni per le comunicazioni rela�ve all’impiego del volontariato a#raverso il portale

is�tuzionale in uso presso la Regione Umbria.

Criteri generali per le comunicazioni

Per quanto riguarda le comunicazioni tra#ate in queste procedure, il Comune ado#erà i seguen�

criteri di massima:

1. le  comunicazioni  avverranno  a  mezzo  posta  ele�ronica,  PEC e  fax u�lizzando  la

modulis�ca  scaricabile  dal  sito  is�tuzionale  della  Regione  Umbria  al  seguente  link

h�p://www.regione.umbria.it/protezione-civile/pianificazione-comunale;

2. in caso di impossibilità all’invio di mail, si procederà ad effe#uare le comunicazioni anche

per le vie brevi (la formalizzazione ufficiale avverrà appena possibile);

3. tu#e le comunicazioni in entrata e in uscita dovranno essere regolarmente protocollate.

Le  procedure  di  comunicazione  inserite  in  questo  piano  restano  valide  fino  a  differen�

disposizioni che potranno essere date, anche a seguito di even� cri�ci par�colari, da Regione o

Dipar�mento della Protezione Civile.
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A. INDICAZIONI PER LE COMUNICAZIONI RELATIVE ALL'ATTIVAZIONE DEL P.T.C.  e C.O.C.

Le stru#ure di comando comunali individuate in questo piano, sono il Presidio Territoriale Comunale e il Centro Opera*vo Comunale.

Le comunicazioni verso gli En� sovracomunali dovranno obbligatoriamente avvenire in caso di:

� a/vazione P.T.C.  operante sul territorio al verificarsi di fenomeni meteo avversi a#esi (a par�re da quelli riconducibili al Codice

Giallo);

� a�vazione del C.O.C. in fase di PRE-ALLARME accertata dalla prima ricognizione avvenuta sul territorio dal P.T.C.;

� fase di ALLARME per l'aggravarsi di even� in corso sul territorio o per l'accadimento di un fenomeno improvviso (terremoto).

Cosa comunicare

� A�vazione e composizione del P.T.C. (in carta semplice, scaricabile dal sito della Regione Umbria so#o riportato);

� Avvenuta a�vazione a mezzo ordinanza del C.O.C. (modello al Volume 5 o scaricabile dal sito della Regione Umbria so#o riportato);

� Nomina�vi e ruolo del personale impiegato nel C.O.C.;

� Tu� i recapi� (telefonici e mail) per comunicare con il C.O.C.;

� La chiusura per cessata esigenza del P.T.C. o del C.O.C. (per quest’ul�mo ordinanza sindacale).

Quando comunicare

Le comunicazioni avverranno nell’immediatezza e con i mezzi disponibili, fermo restando la necessità di trasme#ere quanto prima gli a�

ufficiali tramite PEC (contestualmente ad e-mail del documento inviato per PEC riportante il numero di protocollo).

A chi comunicare

Tu#e le comunicazioni avverranno a mezzo  posta ele�ronica,  PEC e fax, u�lizzando la modulis�ca riportata nel sito is�tuzionale della

Regione Umbria al seguente link h�p://www.regione.umbria.it/protezione-civile/pianificazione-comunale, ai seguen� conta�:

� S.O.R. - REGIONE UMBRIA: prociv@regione.umbria.it / PEC: centroprotezionecivile.regione@postacert.umbria.it

� PREFETTURA-U.T.G. PERUGIA: lun-ven ore 8.00-14.00: protcivile.prefpg@pec.interno.it

fuori orario: telegrafo.prefpg@pec.interno.it

� eventuali altri sogge� ritenu� necessari (es. C.C.A., C.C.S., Unione dei Comuni)
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B. INDICAZIONI PER LE COMUNICAZIONI RELATIVE AI REPORT SUGLI EVENTI IN CORSO

 E SULLE PRIME STIME DEI DANNI

La valutazione di un evento di protezione civile cos�tuisce il presupposto necessario e indispensabile per organizzare al meglio gli interven�

di soccorso e assistenza alla popolazione.

Cosa comunicare

Si dovrà comunicare ogni informazione u�le alla definizione di un quadro generale delle cri�cità, nello specifico si faccia a#enzione a:

1. even� in corso sul territorio;

2. monitoraggio della viabilità (tra� chiusi, frazioni isolate, etc.);

3. situazione della popolazione (isolata, dispersa, evacuata, ferita, etc.);

4. danni subi� dalle re� dei servizi essenziali.

Quando comunicare

Le comunicazioni avverranno nell’immediatezza degli even� o comunque non appena sia stato definito un quadro, anche parziale, delle

cri�cità in essere. In seguito, le comunicazioni potranno avvenire a cadenze regolari (stabile in base agli even�) fino a cessata esigenza.

A chi comunicare

Tu#e le comunicazioni avverranno a mezzo  posta ele�ronica,  PEC e fax, u�lizzando la modulis�ca riportata nel sito is�tuzionale della

Regione Umbria al seguente link h�p://www.regione.umbria.it/protezione-civile/pianificazione-comunale, ai seguen� conta�:

� S.O.R. - REGIONE UMBRIA: prociv@regione.umbria.it / PEC: centroprotezionecivile.regione@postacert.umbria.it

� PREFETTURA-U.T.G. PERUGIA: lun - ven ore 8.00 -14.00: protcivile.prefpg@pec.interno.it

fuori orario: telegrafo.prefpg@pec.interno.it

� eventuali altri sogge� ritenu� necessari (es. C.C.A., C.C.S., Unione dei Comuni)
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C. INDICAZIONI PER LE COMUNICAZIONI RELATIVE ALLE ATTIVITÀ DEL VOLONTARIATO

Per even* di *pologia A, art. 7 del D.Lgs. 1/2018, l’a�vazione del volontariato seguirà la seguente procedura.

SOGGETTO OGGETTO COMUNICAZIONE
MODALITÀ /
STRUMENTO

SOGGETTO
DESTINATARIO

P.T.C. oppure

C.O.C.
(secondo la stru#ura

a�vata)

Comunicazione evento (1)
+

Richiesta impiego volontariato locale

+

Richiesta benefici ar#. 39 e 40 D.Lgs. 1/2018 (ex D.P.R.

194/2005)

 (comunicazione telefonica) +

PEC + E-mail

ovvero

portale regionale per la ges one

degli even  e del volontariato (2)
S.O.R. +

Prefe#ura di

riferimento

Inizio impiego: immediatezza dell’evento (entro 24h) PEC + E-mail

Tabelle presenze personale e mezzi: giornalmente PEC + E-mail

Fine impiego: nel giorno in cui cessa l’impegno del 

gruppo a�vato;
PEC + E-mail

A#esta�: rilascia� ai singoli volontari il giorno in cui 

terminano il periodo di servizio
Vie brevi/mano Volontario

(1)       Il P.T.C. può richiedere l’a�vazione del Volontariato al solo scopo del monitoraggio territoriale e al verificarsi di fenomeni meteo

avversi a#esi (a par�re da quelli riconducibili all’allerta gialla)

(2)       Link: h#p://www.regione.umbria.it/protezione-civile/pianificazione-comunale

Nel caso in cui il Comune non avesse a disposizione, nel proprio territorio, gruppi o associazioni di volontariato di protezione civile, può

richiedere l’a�vazione di de#e organizzazioni alla Regione, che provvederà in tal senso.

Vol. 3 - 18


